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di intensità della banda del CaP 529 um, ed infine colorimetria del oo1ll1>09to
del fluoro 0011 la lacca La.ali7.arill-ooll1J>lell8One}. La titolazione con nitrato di
torio ti la più convenientc pcr quantità Iluperiol'i Il. ]5 gamma circa, purcbè
si Ol:IServino alcune precau1.ioni (per e!lempio eliminazione di iOlli interferenti
mediante preeipitazione con Ba+:!, punto finale torbidiwetrico per quantità.
superiori a 100 gamma). La eolorimetria con ali,.arin~mplessoue è di gran
lunga migliore degli altri metodi per quantità inferiori, fino a 0.5 gamma di
fluoro.

Tuttavia le maggiori difficolt"ì nel dosaggio chilllico del fluoro SOllO do~

vUle alla nelJ(!$8ità di llepal'al'lo da certi eostitue.nti, L'effetto piil danlloso è
(Iucllo de.lla silice, che illte.derisce sia nella distillazione (e quindi nella sepa~

razione da altri costituenti) sia nella eolorillletria tOIl ali1.arin.eompICSl:lOue.
Quest' ultimo effetto, cbe di"enta intollerabile t:ra lO e 50 mgllt di silice, non
pub essere ~urato neppnre nell'analisi delle acque. E' slata pereiò studiata
e messa a punto la separuione del fluoro dalla siliee, ed incidcntahllente dai
cationi e dalla grau parte degli anioni interferenti. lA sepanu:ione si fil per
scambio iOllico su l'esilia Dowex 1~X2, in forma di acetato. La solu1.iollc passa
a 5-10 gocce al minuto aUravcrso 4 cm di eololl1la. Data l'alta sellsibilità del.
l'atizarin-complell8OlIe, il metodo è stato usato per Illicrocampioni. Lo scopo
originale era soprattutto il controllo silltematioo delle determina1.ioni spettro~

gra[iehe (Cm qui preferite nel caso dell'analisi di ro«e a causa dei citati
incou\'eruenti dei metodi chimici). Infaui la banda del CaO o il tondo spet~

trale presso la banda del Cd~ 80110 risultati illSufficienti tome standard, perciò
WII il metodo spettrografioo SOIlO temibili differenze sistematiche tra serie
di determina7.ioni su prodotti diversi. Secondo alcune nostre esperieu1.e al~

l'ordinario effetto di tomposiziollc della ulatl'ice si aggiungono gli effetti di
altl'e proprietà d<'i prodotti analizzati e degli lllalldal"d. 1'~' nostra opiniolle
che COli opportuni aceorgilll(!llti pratici il metodo (!hilllioo messo a punto p08l>ll.
uguagliare in rapidità il metodo spettrografil"O, di cui è piìl aeeurato e piìl
Pf('(!i.'IO.

)IENCJlETTI S., PlGN.<.\TELI.ll V.: Le costanh~ retico1ari deUe Ule,i~

tine.

$0110 stati l'>laluiuati lO tampioni di mesitilla (1'~e, 1\[g) C03 , provenienti
dai giacimenti del BoUino (T()8('ana) e di Brosso e Traversella (Piemonte).

Su ciascun campione è stata eseguita una analisi mimica e sono slale
determinate con grande aet.urateua le to8lanti reticolari_ Si è ossernlo che
queste ultime "ariano regolarmente eon la composizione: neUa eella rom~

boedrica IlO aumeula ed a. diminuisce, per quanto con minore regolaritit, con



208 RIASSUX'f1

l'illU"emento del tenore III Fe ....... Nella eella e;.agflllale aUlllenta 1)aralleI8~

mente il rapporto cola., oltre naturalmente ad un incremento nel valore
assoluto delle eostanti. Le maggiori variarioni relative sono state risoonirate

su Co esagonale ed lIo romboedrico (di circa 1,2% per FeC03 variante da 80
a 35% in Uloli); assai meno sensibili alle "arill7ioni di ~np06i.rione sono i va­
lori di a. T'Omboedrico, di lIo e di e%o esagonali (di tiru lo 0,6%). Si propone
pertanto la m.isnra delle I!08tanti reticolari quale metodo rapido per deter­
minare, approssimati\'alllente, la oompoei;r.ione dei eristalli misti (Fe, Mg) C03 .

Vengono infine svolte alcune eonsideraz.ioni teoriehe circa la dipendenl.a
delle costanti reticolari dalle di8tall1.e eatione-ossigeno, e di queste ultime dal
raggio dci catione. Per quauto i relativi calcoli debbano intendel"l:li solo di
-prima approssimazione, a eaU.1i8 della imperfetta eonoseen1A dc.J1'eM.Ua posi­
ziollo degli ossigcni entro la cella, può dilll08tral'ili che il constatato aumento
dell'angolo a. romboedrico al diminuire del contenuto UI Pc ...... è legato al
eonlclllpol'aueo 1I111llentare del l'apporlo fra la distanlA catione-ossigeno ed il
lato della cella rOluhoedriea. lnfatti, la diJ:ltanw. catione-ossigeno, a causa di
inte.razioni repulsive, tende a scostarsi dalla 1I0l11llla dei raggi lanto più
qnanto più piccolo è il catione.

)[ERLIr\'O S.: Applicazione della teoria· d~l campo cristallino alW
$llldio della ripartizwM di. elementi in tracce.

E' difficile spiegare la ripartirione di elementi di transi7.iolle in tracee
tra minerali roesistcntl, uasand08i soltanto sui concetti di raggio ionico ed
eJetlronegativit.à.

In questo studio si utiliu.a, per tale problema, la tooria del campo cristal­
lino, traulite la quaJe si chiariscono aleuni aspetti del comportamento di eleo
menti di transiz.ione Ilei fenomeni di ripartizione. In particolare si è affrou­
tato il problema della diventitù di comportamento di Co·, e N"ii-f nella ripar­
tir.ione tra. biotite e granato e si è posto in luce rollle tale di\'ersità, inspie­
gabile sulla base dei raggi ioniei e delle eleltr<.megati'·itù dt"i due ioni. sia
invece ben spiegata dalla te<lria del eampo cristallino,

:MORELLI G. Il,: ln/.ellsità della. <Uflmziollc (Ici l'oggi X f.ÙI parte (li
'm1:/lCl'ali argillosi a strati misti. - Il, Caso di ùltc1'llUllitlazim/C
di due strati avellti dillel·enti. faUol'i di strlltillm.

Vengono discussi in termini probabilistici modelli di sll'Uttura tipici di
minerali argillosi illterstratificati a due colllponenti, nel caso ehe la struttura
(e quindi i corrispondenti fattori di struttura intrinseei) dei due tipi di strato
siano di[ferenti.




